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P
ochi giorni prima che il go-
verno italiano varasse la
tanto discussa manovra
bis, il 10 agosto Germania

e Svizzera siglavano un accordo bi-
laterale destinato ad entrare in vi-
gore all’inizio del 2013. In cambio
del mantenimento del segreto ban-
cario e di importanti facilitazioni
per l’accesso delle banche svizzere
in territorio tedesco, la Svizzera si
impegna ad applicare, a vantaggio
dell’erario tedesco, un’imposta an-
nuale - anonima - del 26,375% sui
redditi finanziari prodotti dai patri-
moni dei cittadini tedeschi. Il prelie-
vo copre interamente le imposte
che si sarebbero applicate in Ger-
mania sui medesimi redditi e si ap-
plica anche sui redditi finanziari
dei contribuenti tedeschi beneficia-
ri di particolari enti e strumenti con-
trattuali come fondazioni o società
di sede offshore; è in grado, quindi,
di garantire incassi notevolmente
superiori a quelli dell’euroritenuta
della direttiva risparmio. Per il pas-
sato, l’accordo prevede un prelievo

forfettario una tantum - una vera e
propria imposta patrimoniale - che
inciderà pesantemente sullo stock
dei depositi (e non sui soli flussi)
con aliquote che, in ragione degli
anni di deposito e dell’ammontare
delle consistenze, oscillano tra il 19
e il 34 per cento. L’incasso è stima-
to in circa 4 miliardi di franchi sviz-
zeri (ossia, ai cambi attuali, poco
meno di 4 miliardi di euro), due dei
quali saranno immediatamente an-
ticipati dalle banche svizzere quan-
do l’accordo entrerà in vigore.

È dunque un compromesso che
reca importanti vantaggi ad en-
trambi gli Stati contraenti e che, a
breve, dovrebbe essere concluso an-
che tra Svizzera e Regno Unito.

Grande assente, ancora una vol-
ta, l’Italia. Il nostro Paese non è riu-
scito a concludere nessun accordo
sullo scambio di informazioni
(TIEAs) che invece gli altri grandi
partner Ocse hanno stipulato, negli
ultimi due anni, con decine di paesi
(anche a fiscalità privilegiata); inol-
tre, il ministro Tremonti si è fatto
promotore di una linea di difesa
della “trasparenza” tanto intransi-
gente quanto del tutto inefficace.
In particolare con la Svizzera sono
stati pubblicamente usati toni da
crociata, della serie “o tutto o nul-
la”. E, puntualmente, non abbiamo
ottenuto nulla. C’è da credere, del
resto, che fosse proprio questo il
reale obiett ivo di tanta
“agitazione”, un obiettivo del tutto
coerente con l’indirizzo di un gover-
no che, in epoca non lontana, ha
giustificato l’evasione - davanti allo
stato maggiore della Guardia di Fi-
nanza - come strumento di legitti-
ma difesa contro un livello impositi-
vo troppo alto.

Ora che le aliquote massime so-
no state portate, proprio da questo
governo dal 45 per cento (addizio-
nali comprese) a oltre il 50 per cen-
to, il mancato accordo con la Sviz-
zera garantirà un utile salvacondot-
to ai capitali di nuovo prepotente-
mente in uscita dall’Italia.

Angela Merkel ha “sacrificato”
in parte la “trasparenza” ma ha otte-
nuto una patrimoniale - anonima -
che, mediamente, abbatterà di un
quarto lo stock del capitale esporta-
to, e un prelievo ordinario, annuo,
sui redditi finanziari all’aliquota
del 26,375 per cento.❖

Agli Onorevoli Presidenti dei Gruppi
parlamentari del Senato e della Ca-
mera dei Deputati

O
norevoli Presidenti,

quando i quotidiani
hanno dato notizia del
progetto di inserire - tra

le varie misure della più recente ma-
novra - anche l’accorpamento delle
festività laiche infrasettimanali alla
domenica successiva, il Comitato
Nazionale dell’Anpi ha espresso su-
bito la più viva preoccupazione con
un comunicato che faceva riferimen-
to, in modo particolare, a tre festivi-
tà di eccezionale rilievo e valore sto-
rico (25 aprile, 1 maggio e 2 giu-
gno).

Nel frattempo, ci sono pervenute
- da ogni parte d’Italia - manifesta-
zioni di esplicito dissenso rispetto a
quel tipo di misure, accompagnate
anche dall’opinione di non pochi
economisti, secondo i quali l’inci-
denza delle stesse, sul piano econo-
mico, sarebbe sostanzialmente irri-
levante. C’è un diffuso allarme, al ri-
guardo di queste misure, in gran par-
te del mondo democratico e dei cit-
tadini che credono all’importanza
di alcuni valori imprescindibili.

L’Anpi, ovviamente, è consapevo-
le della necessità della pronta ado-
zione di misure anche drastiche, per
affrontare la grave crisi che si sta at-
traversando (non solo in Italia) ed
evitare il peggio, convinta che solo
misure che rispondano a criteri di
equità e ragionevolezza possono es-
sere recepite ed attuate con la neces-
saria convinzione e il conseguente
impegno da parte di tutti.

Ma l’equità non si realizza soltan-
to sul terreno economico-sociale. Di
essa fanno parte anche valori fonda-
mentali, di natura storico-politica,
che riguardano l’intera collettività
nazionale; prescindere da essi o ne-
garli, significherebbe negare la no-
stra stessa storia, le origini della no-
stra libertà e della democrazia e mi-
sconoscere lo stesso significato del
lavoro, posto giustamente a fonda-

mento della Repubblica ed al qua-
le è dedicata una festa che appartie-
ne alla tradizione di tutti.

È stato giustamente rilevato, da
un illustre giurista (Alessandro Pa-
ce), che i francesi non accettereb-
bero mai di spostare la data del 14
luglio, così come gli americani non
prenderebbero neppure in conside-
razione l’idea di spostare il Giorno
dell’Indipendenza o il Giorno del
Ringraziamento. Per tornare a noi,
va detto, in particolare, che, fra le
feste “laiche” che si vorrebbero spo-
stare, quella del 25 aprile - festa na-
zionale e dunque di tutti - assume
un significato del tutto particolare
perché ricorda non solo la libera-
zione dalla dittatura e dall’invasio-
ne nazista, ma anche quelle centi-
naia di migliaia di cittadini che si
sono sacrificati per la nostra liber-
tà. (...)

Mi permetto, perciò, a nome
dell’Anpi Nazionale, di invitare tut-
ti i Gruppi parlamentari ad una ri-
flessione attenta e serena sulla que-
stione che l’Anpi ha doverosamen-
te sollevato e la cui sostanza confi-
do che potrà essere accolta senza
difficoltà. Se così sarà, ne guada-
gnerà l’intera collettività naziona-
le, pronta ad affrontare, quando
necessario, anche importanti sacri-
fici, ma nel rispetto della nostra sto-
ria e dei valori che devono unirci
perché sono alla base della Costitu-
zione e della stessa convivenza de-
mocratica.❖
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